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1 marzo 2015: II Domenica di Quaresima 
Letture: Gen 22, 1-2. 9. 10-13. 15-18   Sal 115   Rm 8, 31-34   Mc 9, 2-10 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 oggi vorrei portare l'attenzione sulla Via Crucis. Questa preghiera, tipica del-
la Quaresima, mi ha sempre colpito fin da bambino. Provavo tanta commozione nel 
pensare a come avevamo trattato Gesù in quegli ultimi giorni della sua vita e la mia 
fantasia si accendeva visualizzando quelle scene, che tornavano a vivere dentro di 
me. Ancora oggi per me Quaresima e Pasqua vogliono dire Via Crucis. 
 La Via Crucis è tante cose: è vita, è ferita, amore, sguardo. La Via Crucis è 
un abbraccio! È una vita nuova, capace di dare senso a ciò che apparentemente sem-
bra senza significato. La Via Crucis è capace di assumere in sé le tante croci della 
vita nostra e degli altri. 
 Alcuni fanno risalire la storia di questa devozione alle visite che Maria, 
mamma di Gesù, senz'altro avrà fatto sui luoghi della passione di suo figlio. Ma la 
maggior parte degli storici, come già per il presepio, ne riconosce l'inizio a san 
Francesco d'Assisi o alla tradizione francescana. 
 Nel 1294 un domenicano, Rinaldo di Monte Crucis, racconta la sua salita al 
S. Sepolcro «per viam per quam ascendit Christus, baiulans sibi crucem», attraver-
so varie tappe, che chiama «stationes». 
 Originariamente la vera Via Crucis comportava la necessità di recarsi mate-
rialmente in visita presso i luoghi dove Gesù aveva sofferto ed era stato messo a 
morte. Ma poi, visto che un tale pellegrinaggio era impossibile per molti, le varie 
stazioni furono rappresentate nelle nostre chiese, in modo da portare idealmente a 
Gerusalemme ciascun credente. Le rappresentazioni dei vari episodi dolorosi acca-
duti lungo il percorso coinvolgevano gli spettatori con una forte carica emotiva. 
 Tale pratica popolare venne diffusa dai pellegrini di ritorno dalla Terrasanta e 
principalmente dai Minori Francescani che, dal 1342, avevano la custodia dei Luo-
ghi Santi della Palestina.  
 «La Via Crucis non è una devozione triste. Mons. Escrivá ha insegnato spes-
so che la gioia cristiana ha le sue radici a forma di croce. Se la Passione di Cristo è 
via dolorosa, è anche il cammino della speranza e della sicura vittoria». (Mons. 
ALVARO DEL PORTILLO, Prologo del libro Via Crucis di San Josemaría). 
 Mons. Escrivá diceva: «Noi amiamo la Croce, dobbiamo amarla, sincera-
mente, perché dove c’è la Croce c’è Cristo con il suo Amore, con la sua presenza 
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che tutto avvolge. [...] Non potremo mai fuggire dalla Croce, da questa Croce Santa 
in cui si ritrova la pace, la gioia, la serenità, la forza...». Ed ancora: «A me dà fasti-
dio sentir citare la croce come sinonimo di avversità, di mortificazione. La Croce è 
una realtà positiva, è il luogo da cui Dio volle donarci la vera vita...». 
 Allora, confido che ragazzi e giovani, famiglie e fedeli possano partecipare 
alle nostre Viae Crucis, per le quali vi chiedo anche aiuto, soprattutto per quella di 
venerdì 27 marzo per le vie della parrocchia. 
 Ogni bene a tutti! 

don Pierino - dp.bortolini@gmail.com 

La perla 
 

 Disse un’ostrica a una vicina: «Ho vera-
mente un gran dolore dentro di me. È qualcosa 
di pesante e di tondo, e sono stremata». 
 Rispose l’altra con borioso compiacimen-
to: «Sia lode ai cieli e al mare, io non ho dolori 
in me. Sto bene e sono sana sia dentro che fuo-
ri». 
 Passava in quel momento in granchio e udì 
le due ostriche, e disse a quella che stava bene 
ed era sana sia dentro che fuori: «Sì, tu stai 
bene e sei sana; ma il dolore che la tua vicina 

porta dentro di sé è una perla di straordinaria 
bellezza». 
 

BRUNO FERRERO, 40 storie nel deserto, 
Editrice LDC, 1996, p. 54 

Pellegrinaggi 
 

 Programmati due pellegrinaggi: uno a Torino , per onorare la Sindone, ven. 8 e 
sab. 9 maggio. E uno in Polonia (Częstochowa e Kalwaria. Auschwitz e Birkenau. 
E altro) da lun. 17 a sabato 22 agosto. 
 Presto il programma, con modalità e costi. 

Incontri Spirituali  
 

 Prossimamente, il parroco è chiamato dall'Azione Cattolica diocesana a 
guidare gli Esercizi spirituali del Quotidiano nelle sere del 9, 10 e 11 mar., 
20.15-22.15, presso la Comunità vocazionale a Castello Roganzuolo. 
   Mi piacerebbe tanto che vi partecipassero anche i miei parrocchiani... 



 

 

 Artisti dea Montesea 
 

 In occasione della Festa Parrocchiale, nel mese di Maggio, riprende la tradizionale 
mostra degli “Artisti dea Montesea”. Chi è interessato ad esporre una sua opera, trova le 
informazioni in fondo alla chiesa, oppure in canonica dal lunedì al venerdì, ore 9.30 - 12.  

Offerte per la parrocchia 
 

 Campane: N. N. € 20 - Z. U. € 20 - S. P. € 30 - N. N. € 40 - N. N. € 40 - R. A. € 
40 - O. M. € 50 - M. A. € 50 - Fam. S. S. € 100 - Apostolato della preghiera € 250 [ + € 
100 per aiuto a un seminarista africano ] 
 Defunti: in mem. df.ta ZANIN  GIANCARLA  € 50 - Funerale PESCARA GIOVANNI  € 
50 - Fun. DE NARDI ADRIANA  € 170 - Fun. TONEGUTTI AURELIO € 150. 
 Altro : G. I. bened. fam. € 20 - Gruppo Lectio divina per riscaldamento € 120 - P. 
C. € 50 - Fam. B. B. - S. E. € 50 - Scuola pianoforte € 70 
 

 Grazie di cuore a tutti i benefattori, per cui imploro salute e prosperità!  

Dom. 01  
10.00 
17.00 

Domenica 2a di Quaresima 
Presentazione dei bambini della Ia Comunione 
Incontro per ricordare d. Mario Gerlin 

Lun. 02   

Mar. 03   

Mer.  04 20.30 Incontro genitori (e possibilmente padrini) Cresima 

Ven. 06 20.00 
20.45 
20.45 

Via Crucis 
Gruppo Giovani 
Incontro genitori bambini Ia Confess. e Ia Comun. 

Sab. 07 16.00 Confessioni 

Dom. 08  
10.00 
15.00 

Domenica 3a di Quaresima 
Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
Casa Esercizi: Ritiro Consigli Pastorali Monticella 

Giov. 05   

Calendario settimanale 

Mar. 3, mer. 4 e gio. 5 marzo il parroco sarà a Roma.  

Cucine Aperte MDG 
Corso di cucina in tre incontri  con lo chef Francesco Spada 

         Date: giovedì 12, 19 e 26 marzo 
Temi: menù Low Cost, Finger Food, La pentola a pressione.      

          info: Caporin Michela 3351004322   
         Ceschin Maria Grazia 0438/32326  3939334051 



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 28 19.00    Viventi e defunti famiglia Spellanzon 
+ Gardenal Giovanna e Roberto 
+ Doppieri Milanese Maria Elda 
+ Zanin Giancarla (5° A.) 
+ Mantegna Orazio e Paolina 

Domenica 1 
  
 

8.30 
 
 
 

10.00 
 
 
 
 
 
 
 

11.30 
 
 

19.00 

+ Ghirardi Gino ed Augusta 
+ Rosalen Ernesto 
+ Algeo Alessandro 
+ Bottecchia Sante, Ester, Palmira e Domenico 
+ Fedrigo Wanda Zanella 
+ Casagrande Prisca 
+ Nava Giovanni e Modolo Dina 
+ Vivarelli Maria Luisa 
+ Angiulli Vittorio 
+ Bellotto Luciano 
+ Olga e Jolanda 
+ Diatta André, Kabo Veronique, N’Diaye Jean 
+ Def.ti famiglie Caronia-Parisi, Zanardo-Rui 
+ Lostimolo Adelina (trigesimo) 
+ Def.ti fam. Franzato 
+ Antoniol Luigi 
+ Bariviera Nadia 

Giovedì 5 18.00 + Vivarelli Maria Luisa 

Venerdì 6 8.00 + Vivarelli Maria Luisa 

Sabato 7 19.00 + Vivarelli Maria Luisa 
+ Rozzato Rasi Teresina (1° A.) 
+ Dalla Cia Elide 
+ Minardo Maria ed Ignazio 

Domenica 8 
  
 

8.30 
 

10.00 
 
 
 
 

11.30 
19.00 

+ Lucchetta Marcello, Regina e Angelo 
+ Zaia Agostino e Teresa 
+ Vivarelli Maria Luisa 
+ Bellotto Onorino (20° A.), Maria e Ottavian Vittoria 
+ Fam. Saccon 
+ Cettolin Armida 
+ Vascon Giulia 
   53° Ann. Matr. di Piovan Giancarlo e Quaglio Fernanda 

Lun. 2 8.00 + Vivarelli Maria Luisa 
+ Tomasi Giovanna 

Mart. 3 18.00 + Vivarelli Maria Luisa 

Merc. 4 8.00 + Lazzaris Franca 
+ Vivarelli Maria Luisa 

+ Callegari Luisella 
+ Vivarelli Maria Luisa 


